
NEL MONDO 

Ulster 

Attentato 
a Belfast: 
due morti 
teB BELFAST Due morti e tre 
lerttl sono II bilancio dell'e
splolione di una bomba, mer
eoledì notte, nel centro di 
Belfast I morti sono due sol
dati del reggimento di difesa 
dell'Ulster Iterili, altri due mi
litari, che viaggiavano con lo
ro sulla stessa Land Rover, e 
un pedone di passaggio L'at
tentato è stato rivendicato 
dall'Ira. Secondo la ricostru
zione della polizia la bomba 
era stata sistemata dietro un 
cartellone pubblicitario L'e
splosione era telecomandata 
evidentemente gli attentatori 
hanno atteso II momento del 
passaggio dell auto con I mili
tari perii consueto giro di ron
da, per premere II pulsante 

La carica, almeno settanta 
chili di esplosivo al plastico, é 
stata talmente potente che lo 
scoppio si è udito fino a 12 
miglia di distanza Tutti I vetri 
delle abitazioni e del negozi si 
sono Infranti per I onda d'urto 
in un raggio di alcune centi
naia di metri Con questo at
tentalo sale di nuovo la ten
sione nell'Irlanda del Nord, 
Sii riattivata domenica scorsa 

all'uccisione di un giovane 
attivista cattolico da parte di 
un soldato Inglese Dopo que
st'ultimo caso si sono Irrigidi
ta le relazioni tra la Gran Bre
tagna e la Repubblica Irlande
se, In quanto II governo di Du
blino ha ordinalo un'Inchie
sta Non convince la versione 
fornita dell esercito Inglese, e 
cioè che si sarebbe trattato di 
un Incidente Secondo il pri
mate Irlandese, Il cardinale 
Thomas Flaich, Il giovane sa
rebbe stato ucciso deliberata
mente 

Imponenti e pacìfiche proteste 

Colonne di macchine 
e gente a piedi starebbero 
avviandosi verso la capitale 

Incidenti nel Nagorno-Karabakh 

Nella regione contesa 
sarebbe in atto 
uno sciopero generale 

Erevan assediata dalla folla 
Continuano, Imponenti - e pacifiche - le manifesta
zioni a Erevan per rivendicare la regione autonoma 
Nagorno-Karabakh, mentre l'esercito presidia ora i 
principali edifici pubblici Nella regione contestata si 
sarebbero invece verificati seri incidenti Ben tre 
membri supplenti del Pohtburo e uno della segretena 
del Comitato centrale sono nella zona per gestire la 
situazione, che appare di difficile soluzione 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 

• i MOSCA Non accennano 
a diminuire d Intensità le ma
nifestazioni nazionalistiche In 
Armenia e nella regione Na-
gomo Karabakh che chiede a 
larga maggioranza (armena) 
di essere riportata sotto la giu
risdizione di Erevan Ieri testi
moni oculari giunti In mattina
la in aereo da Erevan hanno 
raccontato che II centro della 
citta era nuovamente Invaso 
da una folla Impressionante, 
probabilmente superiore alle 
100 000 persone (Impossibile 
verificare l'attendibilità di tali 
valutazioni, altre fonti, citate 
da agenzie Intemazionali, par
lano addirittura di mezzo mi
lione di persone In piazza 
mercoledì} Su una cosa tutte 
le fonti concordano li-carat
tere pacifico delle manifesta
zioni, che si sarebbero estese 

ai quartieri perifencl di Ere
van mentre colonne di auto
mezzi e di persone a piedi sta
rebbero raggiungendo la capi
tale dai centri vicini Le comu
nicazioni telefoniche con Ere
van sono state bruscamente 
Interrotte a meli giornata, Im
pedendo I affluire di altre In
formazioni Ma II militante per 
I diritti civili Parulr Airichlan « 
riuscito a comunicare alla rivi
sta aQlasnost» (non autorizza
ta ma che continua a essere 
diffusa a Mosca) che ieri di
staccamenti militari hanno 
comincialo a presidiare 
ostentatamente I principali 
edifici pubblici della capitale 
Poiché è da escludere che I e-
sercito non fosse già stato 
mobilitato nei gloml scorsi, si 
ntiene che la misura abbia lo 

scopo di mostrare la determi
nazione delle autorità di fron
te a un possibile inasprimento 
della tensione La situazione 
appare Infatti simile a un re
bus di difficilissima soluzione 
Mosca ha risposto negativa
mente - anche se senza ec
cessiva durezza - alla richie
sta degli armeni Ma a Erevan 
e nella regione contestata so
no scesi in piazza non pochi 
•estremisti., bensì centinaia di 
migliala di persone È vero 
che sia l'attivo repubblicano 
armeno che quello azerba)gia 
no hanno condiviso II giudizio 
del comitato centrale secon
do cui la richiesta del passag
gio del Nagorno-Karabakh è 
•contraria agli interessi dei la
voratori di entrambe le repub
bliche! Ma non e detto che le 
organizzazioni del partilo ne-
scano a lungo a tenere In ma
no la situazione Tanto più 
che, secondo altre fonti - non 
controllabili - la situazione 
nel Nagorno-Karabakh sareb
be ben più seria che a Erevan 
Incidenti di varia entità si sa
rebbero verificati sia nel capo
luogo Stepanakert, sia nella 
cittadina di Ciukha (dove ad-
dlnttura una parte della popo
lazione armena sarebbe fuggi
la per sottrarsi agli scontn con 

la minoranza azerba|giana) In 
tutta la regione autonoma sa
rebbe in atto da diversi giorni 
uno sciopero generale Tutte 
informazioni di cui è impossi
bile accertare I autenticità, ma 
che non appaiono incredibili 
alla luce della graviti degli 
stessi comunicati della Tass 
che parlavano mercoledì del
la necessità di «immediate mi
sure! per evitare che la situa
zione possa produrre «conse
guenze imprevedibili e perfi
no difficilmente riparabili! 

Nel frattempo sarebbero 
saliti a quattro I massimi diri
genti sovietici Inviati sul posto 
da Mosca. Vladimir Dolghlkh, 
GheorghiJ Razumovski), Piolr 
Demlcev, lutti e tre membri 
supplenti del Polltburo, sareb
bero (il condizionale è d'ob
bligo perche la Tass non ne ha 
dato conferma ufficiale, ed è 
anch'esso un sintomo anoma
lo) da almeno due giorni nella 
zona. Insieme ad Anatoli Lu-
kfanov, della segreteria del 
comitato centrale e che sc~ 
vraintende agli organismi del
la sicurezza nazionale 

Dolghlkh avrebbe preso la 
parola In piazza, mercoledì, 
per calmare gli animi, ripeten
do senza successo il tentativo 

del pnmo segretario armeno 
Demirclan La fluidità è del re
sto dimostrata anche dal di
verso tono del due comunica
ti di Baku ed Erevan II primo 
per la voce di Kaimran Baghi 
rov, primo segretario del par
tito azerbajgiano di aspra de 
nuncla degli •estremisti! che 
«hanno provocato violazioni 
dell ordine pubblico, il se 
condo che riferiva le parole di 
Demirclan, invitanti alla «nor
malizzazione della situazio
ne! 

Finora l'unica concessione 
apparente alla maggioranza 
armena del Nagomo Kara
bakh è la sostituzione del pri
mo segretario locale del parti 
lo, Boris Kevorkov, con un ar
meno, Ghenrikh Pogosian 
Kevorkov - secondo un bol
lettino informale giunto a Mo
sca - avrebbe innescato addi
rittura le reazioni con dlchia 
razioni infuocate del tipo 
•moriremo piuttosto che dare 
il Karabakh ali Armenia! Il 
suo allontanamento indiche
rebbe dunque la volontà del 
centro di colpire anche le po
sizioni estremistiche della par
te azerbajgiana. 

Ma la specificità del proble
ma del Nagorno-Karabakh -

legata alla storia passata e re
cente di una regione dal com
plessi problemi nei rapporti 
tra nazionalità numerose, 
contigue e caratterizzate da 
culture e religioni molto diver
se e distanti Ira loro - è solo 
uno degli elementi in gioco 
La questione nazionale sem 
bra oggi emergere prepoten 
temente come uno del pro
blemi più difficili e pericolosi 
per le sorti della perestrojka I 
problemi cerano anche pri 
ma. Ma erano sottaciuti e 
compressi, quando non re
pressi duramente Ora, net cli
ma della democratizzazione e 
della glasnost - che Gorba 
clov non vuole fermare - essi 
emergono alla superficie Do
po il Kazakistan, i tartari di 
Crimea Dopo i tartari gli ar
meni E non bisogna trascura
re le repubbliche baltiche, do
ve mercoledì - a Tallinn, capi
tale dell Estonia - vi è stata 
una nuova manifestazione, 
dopo quelle delle scorse setti 
mane a Tartu, Vilnius (Litua
nia) e Riga (Lettonia) 

Non è un caso se Gorba-
ciov, al plenum di febbraio, ha 
definito la questione naziona
le come «la più importante, vi
tale questione della nostra so
cietà! 

I sovietici ritirano i loro vettori 

Missili, addio sotto la neve 
Partono dalla Rdt gli S s l 2 
Con un significativo anticipo sulla ratifica recipro
ca dell'accordo per il ritiro dei missili a medio e a 
corto raggio, i sovietici hanno iniziato ieri, nella 
Rdt e In Cecoslovacchia, a caricare su appositi 
convogli gli Ssl2 dislocati nell'83 in risposta alla 
Installazione dei Crulse e del Pershlng americani. Il 
primo convoglio è partito ieri mattina dalla base di 
Bischofswerda, nella Rdt, sotto una fitta nevicata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LORENZO MAIHMM 

• i BISCHOFSWERDA I primi 
contingenti di missili nucleari 
sovietici a corto raggio hanno 
lasciato Ieri II territorio della 
Rdt diretti In Unione Sovlcil 
ca Un convoglio di 28 cani, 
con a bordo gli 8 -SS-12. (In
dicali dal sovietici con la sigla 
«Olr-22.) che erano dislocati 
a Bischofswerda, assieme alle 
5 rampe mobili, e partito pun
tualissimo alle ore 10 dalla 
stallone della cittadina, di
stante da Dresda una trentina 
di chilometri, In direzione di 
Bautzen, sulla vecchia sirada 
per II contine polacco Questi 
ordigni, che erano arrivali In 
sordina nel maggio di quattro 
anni fa, hanno preso la via del 
ritomo dopo I discorsi di clr 
costanza delia segretaria loca 
le del partito e del comandan
te dell unità In partenza, men
tre la banda militare eseguiva 
marce e I bambini delle scuo
le adunati sul marciapiede 
sventolavano bandierine Per 
tutto il tempo della cerimonia 
nevicava in una delle pochls 
alme giornate veramente In
vernali di quesl anno 

Insolitamente al numerosi 
giornalisti giunti In questa lo 

Spagna 

Rapito 
industriale 
dall'Età 
Mi MADRID L Età I organlz 
sezione separatista basca ha 
rapilo la scorsa notte a Madrid 
un ricco Industriale Emiliano 
Revilla di 58 anni Interrom 
pendo con questo gesto la tre
gua stabilita di recente per pò 
ter negoziare con II governo 
spagnolo L Età non ha ancora 
rivendicalo II sequestro ma 
gli Inquirenti non hanno dubbi 
sulla responsabilità dell acca 
duto L'Industriale è sialo pre 
levato mentre tornava a casa, 
versa le 23 di mercoledì da 
un commendo di due uomini 
e una ragazza che lo hanno 
costretto sotto la minaccia 
delle armi, a salire su una Seat 
124 Sembra che alcuni testi
moni abbiano riconosciuto, 
tra I rapitori uno dei più noti 
terroristi dell Età 

calila e stato possibile avvici
nare e Interrogare I soldati so
vietici che rientravano In pa
tria Volentieri manifestavano 
la gioia di tornarsene a casa 
ma palesavano chiaramente II 
divieto di rivelare II numero 
esatto del missili smantellali 
Uno accennava a 9 pezzi, un 
giovane ufficiale Invitava a 
contare 1 carri, accuratamente 
coperti da enormi teloni, un 
altro ancora si limitava a ripe 
tere che luffe le armi missilisti
che prime dislocate a Bischo
fswerda erano 11, Impacchet 
tate sul treno e stavano per 
andarsene 

Nella stessa giornata di Ieri 
un secondo contingente di 
•SS-12. ha lasciato la città di 
Waren, a SO chilometri a sud 
di Roslock. nella zona del la 
ghl del Mecklenburg La base 
di Waren comprendeva 22 
missili «SS-12!, 12 rampe e 9 
mezzi di trasporto Degli Ini 
zlall 54 «SS-12. sul territorio 
della Rdt permangono dun 
que 24 missili di questo tipo 
(con una gittata di 930 chilo 
metri) dispiegati tra Kònl 
gsbrùck(19)eMokuhl(5) Al 
tri 39 missili di questo tipo si 

trovano In Cecoslovacchia. 
Quanto al vettori tipo 

•SS-23! (Indicali dal sovietici 
come «Olr-23. con un raggio 
di S00 chilometri) dovranno 
esseme allontanati 53, attual
mente dislocati tra Welssen-
lels (6) e Jena-FQrsl (47) La 
notizia che I sovietici avrebbe
ro installato missili nella Rdl e 
nella Cecoslovacchia fu data a 
Mosca nell ottobre del 1983, 
ali Indomani del fallimento 
delle trattative di Ginevra e 
con I pnml arrivi In Europa di 
Crulse e Pershing americani 
Una misura richiesta dalla no
stra sicurezza si disse a Mo
sca ma la Nato motivava la 
sua decisione con le difficoltà 
di raggiungere un accordo 
con lUrss sul ritiro degli 
•SS 20. che già erano stati di
spiegati 

Il ritiro delle unità partite Ie
ri è avvenuto in anticipo L ac
cordo americano sovietico 
del dicembre scorso prevede 
Infatti che si proceda ali avvia
mento ai centri di demolizio
ne non oltre I tre mesi dalla 
sua entrata in vigore, ancora 
non avvenuta Al tempestivo 
Inizio del ritiro si è voluto dare 
ora il senso di uno stimolo alia 
rapida ratlllca dell accordo e 
alla sua realizzazione Che 1 ti
ntone Sovietica avesse con 
cordato con la Rdt questo 
passo significativo I aveva an 
nunciato il presidente Hone 
cker durante 1 incontro - a fi 
ne gennaio scorso a Berlino -
con il capo del governo greco 
Papandreu 

Cosi dunque si è avviata ieri 
la riduzione degli arsenali mis
silistici in Europa 

lasciato Ieri la 
Cecoslovac
chi» 

Hranice in festa saluta 
testate nucleari e soldati dell'Urss 
•en PRAGA. Arrivarono 
nell 83 in risposta alla instal
lazione dei Crulse e dei Per
shing americani in Europa. 
Ora i missili sovietici stan
ziati in Cecoslovacchia (co
me del resto quelli basati nel
la Rdt), tornano a casa, per 
essere smantellati in una lo
calità ancora sconosciuta, 
secondo I accordo raggimi 
lo nel summit di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov 

Ieri mattina, 1 militari so
vietici hanno cominciato a 
cancare su vagoni ferroviari i 
missili Ssl2 rimossi dalle ba 
si cecoslovacche La parten
za era prevista per la serata 

di Ieri 
Questo primo carico com

prende 19 lanciatori mobili 
sui 24 installati in Cecoslo
vacchia, per la metà di mar
zo è prevista la rimozione di 
tutti i lanciatori e dei 39 Ssl2 
con una gittata fino a 950 
chilometri Questi dati, fino
ra sconosciuti, sono stati resi 
noti dall agenzia di stampa 
Ctk, che ha citato come fon 
te il colonnello sovietico 
Granovsky, il quale ha ag
giunto che, tuttavia, missili e 
apparecchiature di lancio 
non saranno distrutti pnma 
della ratifica del trattato 
«Qualora il trattato non ve

nisse ratificato, le automa 
competenti decideranno 
quali passi intraprenderei 

Comunque, I agenzia sot
tolinea che I iniziativa sovie
tica di ritirare i missili dalla 
Cecoslovacchia (e dalla 
Rdt), pnma della ratifica 
dell accordo Usa Urss «co
stituisce la prova ultenore 
della sincenta della concre 
lezza e della costruttlvità 
dell'approccio della politica 
di pace sovietica nei con
fronti del disarmo nucleare, 
per la costruzione di un 
mondo più sicuro» 

len a Hranice, I unica lo
calità cecoslovacca che 

ospitasse missili nucleari so 
vietici è stata una giornata di 
festa La popolazione ha sa
lutato con cordialità militari 
e tecnici sovietici che sono 
saliti sul convoglio con gli 
ordigni nucleari 

len anche I agenzia sovie
tica Tass ha comunicato uffi
cialmente il miro dei missili 
Ssl2 dalla Cecoslovacchia e 
dalla Rdt definendo la deci 
sione come un «gesto di 
buona volontà., compiuto 
prima ancora dell entrata in 
vigore dell accordo Inf I 
miss,lt torneranno «nelle lo 
calila designate, nel feb 
braio-marzo dell 88 

— — — — — Allo Hammersmith Hospital un medico italiano guida gli studi sui rapporti 
tra i disturbi cardiaci ed i fattori ereditari 

Cardiologia d'avanguardia a Londra 
DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

MI LONDRA Gli studi avan 
zatl di genetica « di biologia 
molecolare e le tecniche di 
analisi del Dna slmili a quelle 
che vengono ussie in medici 
na legale per i controlli di pa< 
temiti potranno forse indi 
card una strada per compren 
dere meglio perché ci si am 
mala di una malattia coronari 
ca •Più studio 1 epidemiolo 
già dei disturbi cardlovascola 
ri, più mi convinco che I fatto 
ri ereditari hanno un impor
tanza decisiva nel provocare 
un Intano Oggi, anzi si può 
affermare con tutta evidenza 
che avere un familiare che ha 
accusato un infarto prima dei 
SS anni costituisce In se un 

rischio molto più alto che es 
sere fumatore o soffrire di 
Ipertensione* 

Chi parla è un friulano di 
Udine docente di medicina 
cardiovascolare uno dei tanti 
«cervelli» della nostra emigra 
zione Intellettuale 

11 professor Attilio Maser! 
53 anni direttore del settore 
cardiologico della Royal Post 

firaduate Medicai School è da 
eri ufficlalmene a capo di un 

laboratono d avanguardia 
che si potrebbe definire di 
cardiologia biomotecolare, 
annesso ad un grosso centro 
ospedaliero Io Hammersmith 
Hospital che è stato inaugura 
to dal principe Carlo d Inghìl 

terra Dopo aver diretto aca 
vallo tra la fine degli anni Ses 
santa e quella degli anni Set 
tanta il gruppo di ricerca co
ronarica del Laboratorio di fi 
siologia clinica del Cnr a Pisa 
ed aver condotto studi consi 
derati innovativi sull angina 
pectons ora il professor Ma 
seri grazie anche al finanzia 
mento del Medicai Research 
Council di alcune multinazio
nali e della I ondazione Italia 
na Sigma tau realizza il pnmo 
laboratorio al mondo dedica
to esclusivamente alla biolo
gia molecolare del cuore allo 
scopo di creare più favorevoli 
condizioni per cercare di sco-
pnre l ongme profonda delle 
malattie coronariche 

•La predisposizione ali in 
farto in giovane età - dice il 
professor Masen - è un ipote 
si suscettibile di verifica attra
verso i metodi della biologia 
molecolare Oggi noi vedia
mo pazienti con una minima 
lesione, che pure hanno avuto 
un infarto Ci impressionano 
anche quelle morti improvvise 
che si possono venfteare in 
giovanissimi sportivi Non si 
muore solo di infarto a causa 
delio stress di quelle partico
lari situazioni di difficoltà psi
cologica ad adattarsi a deter
minate condizioni si muore 
anche per cause che non sap
piamo spiegare Ci è difficile 
anzi quasi impossibile fare 
una graduatoria dei rìschi che 

sia corretta e che tenga conto 
di tutu 1 fattori Dobbiamo an
dare al fondo del problema, 
perché se negli ultimi anni ab 
biamo raggiunto notevoli ri 
sultati nella terapia dei pazien 
ti colpiti da malattie coronari 
che non siamo tuttavia in gra 
do di andare molto oltre gli 
aspetu descnttm di questi (e 
nomeni morbosi Le nostre 
cure sono standardizzate e 
non portano certo ad un trat 
lamento ottimale di ogni sin 
golo paziente, né inducono al 
la ricerca delle diverse ongmi 
delle malattie coronanche 
nelle loro manifestazioni* 

insomma è convinzione 
profonda di Masen che ta gè 
netica il patrimonio eredita 

no che abbiamo ricevuto con 
la nascita abbiano un ruolo 
importante nel provocare o 
nel metterci al riparo da un 
incidente cardiovascolare al 
meno fino ali età di 40 o di 50 
anni Dopo questa età sareb 
bero piuttosto i fattori arn 
bientali a scatenare un even 
tuale malattia Un ipotesi av 
vincente che richiede tutta la 
pazienza dei ncercatori di ba 
se È per questo che Maserì ha 
riunito accanto a se e a stret
to contatto del malati, ali in 
terno di un grande ospedale 
non solo clinici, ma genetisti e 
biologi molecolan A loro il 
compito di indagare se in un 
frammento di Dna si annida 
precocemente il segno della 
minaccia 

Pretoria spinge 
l'opposizione 
in clandestinità 
SB JOHANNESBURG. Le pre
visioni pessimistiche avanzate 
ieri da alcuni autorevoli espo
nenti religiosi sudafricani si 
sono avverate II primo effetto 
del nuovo decreto governati
vo che vieta 1 attività politica 
(sembra un paradosso) a tutte 
le forze politiche d'opposizio
ne, ha subito spinto molti atti
visti nella clandestinità. Sono 
state fonti governative ad am
metterlo, confermando che 
un numero imprecisato di per
sone alle quali dovevano esse
re consegnate ieri ordinanze 
di restrizione (riferite al loro 
movimenti personali ed alle 
loro attività politiche) risulta
vano «sparite. Il giorno prima 
ordinanze di restrizione erano 
state recapitate a sette perso
ne, tra cui i due copresldentl 
del Fronte unito democratico 
(UdO, Archie Cumede e Al
bertina Sisulu II primo, stan
do ad alcune voci, sarebbe 
anche stato tratto in arresto 

Il decreto governativo ri
guarda 18 organizzazioni tra 
cui oltre all'Udì, Il movimento 
politico nero «Azapo«, e la 
confederazione sindacale 
«Cosatu! Ad essere soddisfat
ti del provvedimento apparen
temente sono soltanto gli au
tori del medesimo, e I gruppi 
di estrema destra, la cui opi
nione però non sembra avere 
trovalo grande spazio sulla 
stampa locale Sui giornali Ieri 
si leggevano quasi unicamen
te parole di severa critica o 
condanna. Lo «Stari, il più dif
fuso quotidiano del pomerig-
6lo di Johannesburg, ha pub-

licato un editoriale In cui si 

afferma che «quando un go
verno che ha già neutralizzato 
gran parte dell'opposizione, 
applica misure ancora più du
re, significa che * avido di po
tere o Incurante del terrifi
cante raccolto che sta ora se
minando per II futuro! Il gior
nale «The Sowetan. ha defini
to quella di mercoledì scono 
•un altra triste giornata per la 
democrazia e una giornata ne
ra per tutto II Sudafrica. Il 
•Cape Times, ha parlato di 
«misure di sicurezza triste
mente retrograde! che «sco
raggiano le speranze di una 
pace interna. 

Sulle autorità di Pretoria in
tanto continuano a piovere 
giudizi negativi da ogni parte 
del mondo Dopo il governo 
britannico hanno condannato 
il decreto liberticida Parigi < 
Tokio II segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javler Pe
rez de Cuellar, ha deplorato 
•energlcamentei I azione del 
governo sudafricano, come 
na riferito II portavoce dell'O
rai, ed ha invitato II governo di 
Botha «ad annullare tali misu
re e a restaurare I diritti di 
espressione politica!. 

Anche la Commissione Cee 
si * pronunciata contro il 
provvedimento esprimendo 
per bocca del vicepresidente 
Natali e del responsabile per 
le relazioni esteme Do Clercq 
•profondo rammarico! Si sot
tolinea che risultano colpite 
anche organizzazioni che •be
neficiano del sostegno finan
ziario accordato dalla Comu
nità europea ad organizzazio
ni apolitiche e non violente!, 

Il Washington Times 

«Gli Usa preparano 
un nuovo Cruise, 
Mosca sarà furiosa» 
••WASHINGTON 11 Penta
gono sta progettando lo svi
luppo di un nuovo •Crulse> 
con testata convenzionale per 
bilanciare la -potenza di fuo
co! che la Nato perderà con 
l'eliminazione degli euromis
sili Lo scrive II Washington 
Umes citando anonime forni 
del dipartimento della Difesa. 
Il nuovo «Cruise., ad altissima 

Brecisione, non violerebbe il 
allato Usa-Ursa per lo sman-

tellamentoo degli euromissili, 
dal momento che l'accordo 
non pone restrizioni allo svi
luppo e alla produzione di un 
mìssile non nucleare lanciar
le solo da aerei In volo e non 

da lem. Tuttavia, il .Crulse» e 
in s i stesso una tipica arma a 
doppia capacità, cioè pud 
montare, sia testate .conven
zionali che nucleari II rischio 
* dunque che rientri dalla il-
nastra,quanto * uscito dalla 
porta degli accordi di Washin
gton. Ne e consapevole «neh» 
l'anonima tonte del quotidia
no conservatore americano, 
che dice che la decisione del 
Pentagono provocherà una 
•reazione furiosa da parte 
dell Urssi e ne potrebbero de
rivare «complicazioni! ulterio
ri per 1 negoziati in corso a 
Ginevra perla riduzione degli 
arsenali nucleari a lungo rag
gio ^ 

COMUNE DI MESORACA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avvito dì gara d/ llciuiìon» privata 
IL SINDACO 

visto l'art 7, 1* comma della legge 2/2/1973. n 14, 
come sostituito con l'art 7 della legga 8 ottobre 1984, 
n 687, • successiva modificazioni ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, Iettar* d) dalla legge 2/2/1973, n 141 
lavori di costruzione acquedotto fiume Vtrgarl - rete 
Idrica • fognante centro abitato, per un importo a 
base d asta di lire e26.8S9.28S 
L opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi del Risparmio Postale 

Le ditta interessata, antro II termina di dieci giorni dalla 
data del presente avviso, potranno chiedere di essere 
invitate alla gara indirizzando la richiesta al sottoscritto 
sindaco nella residenza municipale, In carta legale da lire 
5000 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa 
Amministrazione 
fvìasoraca, 18 febbraio 1988 

IL SINDACO 
prof. Francesco Spinelli 

La Gola 
è qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diritta 

Difendilo sotioscrtvendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 

In edicola e in libreria il 10 di ogni rime 
Inviare 1 importa a Cipolle «; r t 

Piazzale Ferdinando Martini 3 2013? Milano 
Conio Corrente Postale 571472(19 

Hill 10 l'Uniti. 
Venerdì 
26 febbraio 1988 
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